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solto eni di spedisce il 
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Cisa folio ben in Moma — (a foglio aretrso cont. 


Giornale Quotidiano 


OPINIONE 


Poma, 12 marzo 
_———————————m 


IL DIRITTO D'ASILO 


Il deputato Miceli crede di averci ful- 
minati con una sua lettora pubblicata nella 
Riforma. 

Noi, anzichè rispondergli, ci restringe- 
remmo a prender nota della sua dichia- 
razione di non aver mai sognato di fare 
l’apologia del diritto illimitato d'asilo, se 
non cercasse dî mettor noi dalla parte del 
torto, mentre siamo dalla parte del diritto, 

Non abbiamo duopo di rilegger il suo 
discorso negli alti ufficiali della "Camera 
per ricordar ciò ch'egli ha detto. Ch'egli 
ora affermi di non aver falla l'apologia 
del diritto illimitato d'asilo, gli fa onore 
allestando come egli stesso comprenda che 
tale apologia, a’ nostri tempi, non si po- 
trobbe neppur ascollare con. animo calmo 
© rassegnalo. 

Ma che non abbia difesa la Grecia dal- 
l'accusa di mon woler consegnare gli stra- 
nieri imputati di crimini di ragione co- 
mune, come può asserirlo?.Non è ricorso 
persino all'antorità di Pinheiro-Ferreira? 
Il quale, sia delto di passata, mentre .re- 
spinge ogni estradizione, ammelle che un 
processo si faccia contro l'accusato nel 
paese in cui si è rifugiato. 

Èd a questo riguardo, scrive |’ HefMer 
che Pinheiro-Ferreira' « va evidentemente 
« troppo lungi, e la sua opinione estrema 
« non la Arovalo sinora alcun partigiano.» 

A noi parve che questo partigiano si 
fosse trovato nell’on. Miceli, è "dev'essere 
parso anche alla Camera e ‘agli, uditori 
giudicando dall'emozione prodotta dalle 
sue parole. Egli afferna che non è, e 
non sia. È 

Però non aveva ragione d’ìrritarsì. 
Quando avesse difeso :la teoria del diritto 
d'asilo si sarebbe trovato In compagnia 
del Tuffendorf, del Martens, dello Story. 
È la senola antica, che ha sempre trovato 
eloquenti contraddittori, cominciando dal 
Girozio, dal Valtel, da Emanuele Kant @ 
venendo sine all'HeMer ed al Blunischli. 

Come nelle altre dottrine così in questa 


* del diritto d'asilo e d'estradizione, .il gius. 


pubblico internazionale ha fatto degl’ im- 
portanti progressi, Cieco è chi non Ti vede, 
è non potrebbe vantarsi di appartener alla 
scuola liberale chi li respinge, come fa la 
nostra sinistra. 

L'obbligo assoluto dell'estradizione può 
esser contestato con ragione, perchè co- 
slituirebbe un pericolo. Ma pei gravi reati 
comuni qual è lo Stato che vaglia esser 
civile e si ostini di ricusarla? La giusti- 
zia oltraggiata, la necessità di punir.i do- 
linquenti , l'interesse generale non d'uno 
Stato, ma di tutti gli Stati non flclriedono 
che l'uomo micidiale, il falsazio, .il mone- 
tario, siano consegnati .al tribunalo dello 
Slato, ove commisero 1 loro reati? 

JI dep. Miceli ci domanda se solo da 
am mese l'Inghilterra fa acquistato il vanto 
di nazione civile, Ma che significa questa 
domanda ? Dovrebbe significar questo solo 
che l'on, Miceli non conosce fl diritto pub- 
blico britannico. L'estradizione dei delie- 
quenti di ragion comune è acsorilala: dal- 
l'inghilterra ‘da parecchi anni. E se rè- 
spetto all'asilo accordato a’ rifugiati politi, 
ossa si ò sompse mostrata la grando nazione. 
libera e gelosa della sua libertà che tuifi 
ammirano , conviene pur riconoscere che 
nel rifiuto opposto per tanto fempe-a 608--| 
segnare i rei di delitti comuni, i pregiu- 
dizi nazionali prevalevano. sulle massime 
più rette della tutola sociale e della soli- 
darietà di tutti gli Stati nella repressione 
doi colpevoli. i Ri 

La Grecia non-sente ‘alcun bisogno di 
ammaestrarsi alla scuola dell'Inghilterra ; 
essa persisie, a mantenere, illimitato il) 
gius d'asilo. Non’ le’ contestiami” questo 
diritto, nom contestare | 
al dep. Miceli edi4 


ma chi potrebbe contestaro a noi quello’ 


di giudicare altrimenti ? 

Ci pare che ogni Stato. dovrebbe dire : 
« Abbiamo tanti birbanti in casa nostra, 
che il dar ricetto ancor ‘agli aliri, non 
può tornar che di danno alla sicurezza 
comune. » Laonde al governo d'una na- 
zione civile che chiede la consegna' d'un 
delinquente, adducendo -le prove. del reato 


[ùtommesso, esso non avrebbe altro a ri- 


spondere fuorchè : Lo volete, ccrovelo. » 

La Grecia risponde invece: « Lo vo- 
glio"per me » e se lo lenga. 

L'autorità giudiziaria aveva commesso 
un errore, ma era pei un errore da me- 
marne fanto scalpore ? La coscienza pub- 
blisa era con la Grecia 0 col governo ita- 
liano? 

Il dep. Miceli scrive con giubilo : « vi 
« è persino una sentenza della sezione di 
«accusa di Trani che ha confermato il 
« torto del ministero, » 

Gran fatto! Dica .il Lorto dell'autorità 
giudiziaria, poichè c'era un mandato d'ar- 
resto, ma in tal caso si sarebbe potuto 
fare un'interpellanza ? 

Non sappiamo come la sinistra intenda 
Je quistioni estere; quello che, sappiamò 
gli è che soltanto dall'opposizione italiana 
si suscitano nella.Camera quistioni di tal 
sorta, quando sono già esaurite e non c'è 
alcun dissidio nè conflitto internazionale 
che possa scusarla di suscitarle. 


1 CARLISTI IN ISPAGNA 


iveno da Madrid 5 marzo al Temps di 
Parigi: 

Un ufficiale dell'esercito del Nord, m'in- 
via le seguenti informazioni sulle presenti 
condizioni dell'insurrezione carlista nelle pre- 
vince Rasche, nella Navarra, nell’Aragona e 
nella Catalogna. 

Secondo i calcoli dello Stato maggiore, i 
carlisti che si trovano in armi in quella parie 
della Spagna sono da dieci e dodici mila. 
Aumenteranno, però, se non vengono ener 

L'anno scorso fin dei 

surrezione vi eran 25,000 

carlisti arma sapete come diminyirono 
dopo che furono attivamente inseguiti. È vere 
che durante quella prima fase dell’insurre- 


delle montagne, e riusciva. pure malagevole 
di mantenere nelle medesime la disciplina. 

Ora i carlisti si sono divisi in un gran- 
dissimo numero di piccole bande che si muo- 
vono rapidamente, facili da nutrire e da co- 

colonne del- 
l'esercito regolare a sparj i anch'esse. 
Se per disgrazia, ln guerra civile durasse n 
fungo, quelle bande, una volta agguerrile e 
disciplinate , bero munirsi e formare 
delle divisioni, come avvenne nella guerra 
civile dei sette anni. 

Gonviane pur dire che già si notano in 
maggior numero i veri uomini di nelle 
Nande di quest'anno. Quelle della Catalogna 
non si sono mai sciolte. Sono comandate da 
ottimi capi, uno dei quali sovratutto, il 
becilla Saballs, antico ufficiale che ha se 
qualche tempo nell’esercite austriaco, è 
vero militare. Nan parlo di Tristany e di 

ualche altro antico ufficiale del primo Don 

los, perchè la loro étà avanzata deve nuo- 
core alquanto a que' famosi guerrilleror. 

Nelle province Basche e nella Navarra le 
bande dell'anno scorso si sono sciolte più 
volte interamente, © anderono sempre dimi- 
nuendo. Ma il nucleo delle bande attuali è 
rimasto abbastanza a up in campagna per 

istare qualche abitudine. della guerra. Si 

insomma che in tito il nard le bande 

carliste hanno,guadagnato in qualità ciò che 
hanno perdato in quantità. 

Ma ciò che risulta evidente si è che le 
popolazioni sono meno disposte verso 

insorti. Esse sono stanche deli prece ed 
(Hi perduta ogni illusione. Per promuavere, 
l'anno scorse, una insurrezione generale, 


adirati contro i loro capi e contro i preti, le 
cui declamazioni li hanno tratti in inganno. 
Le famiglie degli insorti hanno molto sofferto 
per l'interruzione dei lavori, le requisizioni, 
le imposte di guerra, ecc. ecc. 

.° Alcuni cabecillas si conducono da 
veri banditi. Uno di essi è il famose - curato 
Santa Gruz che sparge il ‘errore dovunque si 
presenta. Egli ha fatto affiggere in parecchie 
città è villaggi un bando, col quale annunzia 
che farà grazia a lutti i volontari, guardie 
civili @ carabinieri che si presenteranno spon- 
tanesmente a lui, ma che chiunque cadrà in 
suo polere dopo aver resistito alle truppe del 
re legittimo, sarà passato per le ari. 
solto pena di morte, agli agenti del gove 
di far circolare ‘i giornali , le lettere, i 
spacci, e minaccia pure di morte non sola- 
mente le spie, ma tutti gli operai che avranno 
preso parie a lavori di difesa ordinati dal 
governo. E finalmente condanna alla pena ca- 
Pitale ed alla confisca dei beni tutte le auto- 
rità che avranno ‘esercitata una pressione 
qualunque siasi per inpedire a qualcuno di 
servire la causa di Don Carlos. 

Santa Cruz, com'è nolo, ha fatto fucitere re- 
cenlemente un povero giotine «d'Ochandiano 
che aveva portato un messaggio ufficiale alle 
truppe, ed una vecchia donna d'Escorriaza 
che accusswa di spionaggio. Questi servitori , 
come ben potete immaginare, deveno nuocere 
grandemente alla causa del loro padrone. 

RE, Nella Navarra e nelle provincie 
basche il capo più importante è Dorregaray. 
Pare che questi abbia dei capitali a propria 
disposizione, giacchè si assicura che finora ha 
pagato tutti i viveri requisiti dalla sua banda. 
Si nota , del resto, che tî hanno un 
po' più di denaro da qualche giorno in qua, 
anzi si vede che l'insurrezione assume que 
sl'anno il carattere di una guerra di parti- 
gioni armati, e non è più un'insurrezione po- 
polare. 

2. « In Catalogna, l'infante Don Alfonso, 
fratello di Don Carlos, si è mostrato in com- 
pagnia di Saballs. Sua moglie era con lui, 
vestita d'una specie d° uniforme pittoresco, 
ben armata, e portando in capo un ‘berretto 
hianen. Ma questa piccola impresa romantica 
non produsso effetto. Gli è sovratutto n Ca- 
talogna che la proclamazione della repubblica 
ha nociuto a Don Carlos, perché quelli pro- 
vincia, è, di tutte quelle «iella Spagna, la più 
repubblicana. . . 

i parla molto di una nuova banda 
assai considerevole formatasi presso i confini 
del Portogallo, Tra Burgos e Madrid furono 
viste alcune piccole bande di dieci, quindici 
e venti uomini ciascuna. Una di queste ba 
distrutto l' apparecchio telegrafice della sfa- 
zione dell'Escorial. 

È finalmente, avant'ieri è uscita dalla stessa 
Madrid una banda di oltre 200 uomini. 1 capi 
della medesima si erano riuniti, 
pochi chilometri dalla città, sotto la presi 
denza del brigadiere Castillo, antico ufficiale 
del primo Don Carlos. Il giorno in cui la 


sono usciti da Madrid con dei cavalli, 
vano presi a nolo per una passegi 
furon più rivedui valli nè i cavalieri. 
Quanto ai capi princi; 
nolo un calesse che fu 


vava avant'ieri a Campo 
de Henares, nella provincia di Madrid, e mi 
viene assicurato che stanotte si udirono delle 
fucilate a pochi chifometri di qua, nella fo- 
resta del Pardo, 


ed aggiunge che l' Opinione « non ha vi 
calo le cose narrate » e ch'egli, il corrispon- 


biamo verificate meglio di lui, gincchè non 
solamente siamo in grado di mantenere l'e- 
salle.sa di ciò che abbiamo scritto, ma po- 
tremmo anche somministrare'altri particolari 
e schiarimenti. 
* I) corrispondente termina con questo pa- 
rule: « Parecchi dicono che l'Opinione abbi 
pubblicata la lettera perchè il guardasi 
non è piemontese o lombardo. » in primo 
luogo, noi dobbiamo osservare che quelle 
posle erano state fatte dalla Commissione 


portuno,: ma, indi 
conrispondento Il’ Unità nazionale lasse so- 


io a leggere l'Opinione, saprebbe che nei suoi 
gindizi non si è mai lasciata guidare da sif- 
fatte considerazioni municipali. Il corrispon 
dente soffre probabilmente d'itterizia e i 
tribuisce i suoi peccati. Non sappiamo 5°eg 
sarebbe disposto a censurare un ministso na- 
politano; ma possiamo rammentargi 

sempio, che noi, in temmpe non lontano, quan- 
tunque ami dell'on. Sella, abbiamo 
combattoto le sue proposte pel servizio delle 
Tesorerie e per l'imposta sui tessuti. E l'ano- 
sevole Sella è piemontese, e la nostra oppo- 


CORRISPONDENZE: ITALIANE 


(X) Naroti,40 marzo. — Da varii giorni 


ione del partito 
repubblicano nella’ solita sala del Vico Nilo 
per onorare la memoria ilel defunio maestro. 
ll Roma prima e il Popolo d'Italia poi -ne 
avevano dato l'avviso, puramente e semplice» 
mente, senza nome di promotori, senza in- 
dicazione di programma. Contro il: consueto, 
non si era visto.alcun annuncio affisso alle 
canlonale. Sapevasi peraliro ‘che si -sarebbe 
deliberato intorno aila destinazione di un pic- 
colo fondo, raccolto per un monumento al 
Mazzini, e si sarebbero letto prose .e poesie 
d'occasione. da alcuni giovanetti. 
Il prefetto 
ione, non ha vietato l'adunanza, 
e, secondo me, ha fatto benissimo. Una volta 
che. si sa come il partito repubblicano a Na- 
poli si componga appena di due 0 trecento 
persone; fina volia che non sì aveva la cer- 
fezza e neanche un indizio che l'ordine pub- 
blico avesse poluto essere turbato, sarebbe 
stato un errore politico offendere un principio. 
di libertà consacrato dallo S'atuto con un di- 
vielo che avrebbe impedito di vedere alla 
prova dei fatti la esiguità e la inconcludenza 
del partito repubblicano fra noi, che gli 
gli avrebbe dato un'importanza che in fatto 
non ha, e per ultimo avrebbe fornito tema 
alle solite accuse contro il governo di paura, 
di provovazione 0 vi a 


tutela dell'ordine ha preso le neces- 
sarie disposizioni, chi*nando sotto le armi 
due compagnie di guardia nazionale, organiz- 
rando un servizio rigoroso di pubblica sicu- 
rezza, e prescrivendo che al menomo accenno 
di offesa alla i sciogliesse l'adunanza, 
impedendo poi in qualanque caso qualsiasi 
assembramento, 

Le cose sono andato conformemente alle 
previsioni. Nella sala del Vico Nilo, capace di 
oltre mille persone , so ne sono raccolte ap- 
pena 200, compresi i curiosi e i reporters 
dei giorngli, ]l maggior numero era di stu- 
denti; parecchi dei non studenti erano estrancì 
a Napoli, come frà l’antaleo © lo stesso pre- 
sidente del Cowmizio Carlo Dotto, ch'è sici- 
linno. L'elemento napoletano puro ci contava 
forse quaranta persone; niente di più. Vedete 
che cosa è a Napoli il partito mazziniano; e 
si che_il Popolo d'Hulia aveva suonato rumo- 
vasaminie la gran cassa, chiamando a rac- 
colta tutti i suoî; © sì che l'occasione non 
poteva essere più propizia nè più solenne. 

Si sono fatti i soliti discorsi senza senso 
pratico e senza serietà: si è esaurito il re- 
pertorio d'uso: si è deliberato. di destinare 
4 sussidio del Popolo d'Italia il danaro rac- 


colto (600 lire) pal. monumento a Mazzini: ! 


di numero e terminata tra gli sbadigli, si è 
sciolta pacificamente , senza ombra di disor- 
dini. Esco tutto. 

I telegrammi inviati a Quadrio, Garibaldi 
e Castelar, guardati attraverso la lente del 
sospello, possono parere un voto di cammbia- 
mento degli ordini politici attuali;. ma în sè 
® per «è non costituiscono un dirello eccita- 
mento a mutar forma di governo, e sarebbe 
stata un'imprudenza impadirne la votazione. 


LI vale 
a dare il suo vero signifiato_alla ‘opposizione 
che costrinse la \Giuatava dimoWorni ed n 
qualificare la condotta de'suoi-avverbati Staie 
a puee. i 

Convocato il ‘Consiglio per : codesta 

elezione, i membri della Giunta dissionaie 
si afretlarono d ‘dichiarare ‘di sitkmersi dal 
voto. Una eguale dichiarazione, 


gente che butta all'aria 
‘® poi si sente capace 


gli:amici suoî.si n dal 

Taromo: esai pure .di volati: astenere, 
molto apcriamante di sentirsi imeapnei di-com- 
porre una nuova Giunta, ‘e, -seranéhe rimicis- 
sero a comporla, di sostenerla poi, Ben essi 
si accorsero che già in quella medesima sora 
erano în minoranza, e'che Îl véto ‘i due sere 
prima non fu che un voto di sorpresa, ad 


‘Appena Vide -rove 

i sei "a nostri politjcanti del Consiglio ce- 
pr ne di 
#d a loro non basta il coraggio di tentarne 


il pabblico esperimento! Sono Vinditeri, e 
gettano via le armi e non sanno usare delle 
Vittori . 


serzioni giudisiarie è per l'opposizione hi 
derati? i 
_— e d_ ___ 


NOTIZIE ESTERE 


Tato compreso e forse per effotio delle d 7 


jposisioni date, l'adunanza nen è uscita dai 


della legge. 
Si diceva poi che la sera dovesse. seguire 
dimostrazione per le vie della città; ma 
n ente 


di saper tolto. 


ghesi dicono che la opposizione è in isfa- 
celo. i 
Scrivono dn Londra 7 al Dublin Mail che 
trenta membri irlandesi del Parlamento, ap- 
i nl partito liberale, erano decisi a 
eatierconiro I bl sull'aniversità d'Irtande, 
e ch''essi: erano. certi «di. valere aumentato 
di molio il loro numefo sino al giorno del 
idol : 


il colle 
i depulazione dei 
‘temi. irladesi, anpuncia che sir.Iobm Gras 
dichiarò che bisognava opporsi al bill com'è 
-no-sia per essere In con- 

seguenza di tale opposizione. 

{ giornali dî Lisbona mettono in ridicolo 
la corrispondenza dell'Iberia, giornale di Ma- 
drid, il quale affermava che l'idea della can- 
‘itatara dell'infante donna Antonia , sorella 
del re, al trono della penisola iberica, dive- 
nim in Portogallo. 

la Corte di cassazione respinse il ricorso 
rlel viscente Auguelia implicato nolla cospira- 
rione di laglio scorso. - 

Un dispaccio da Tisbona 7 ai giornali 
glesi reca: 

« Notizie ricevate da Dara, nel Brasile, 
enunziano che fra gli indigeni od i mei 
denti pertoghesi regna ostilità. Venne posto 
în cinelaione un bello che torina colle 
parole: Abbasso la (rammassoneria! Abbarso i 

loghi! 
Pr flora della cità chiioco prove 
dimenti energici per proleggere i portoghesi. 

< Regna perfetta tranquillità in Porto- 
gallo. » 

Togliamo dal Times dell'8 i seguenti tele- 
grammi: 

« Berlino, 1:— W semi-ufficiale Golos dico 
che lo Russia sarà costretta fra breve: dalla 
forza delle circostanze’ di anneltersi l'Afghan 
Torkestan 6 di estendere le sue frontiere ai 
monti Kbosafran ll'ovest ed all'altipiano Bolor 
all'est. 

«U Correspondent di Amburgo annunria che 
il feldmaresciallo anstriaco von Mansteben, 
uno dei più illustri geografi viventi, manife- 
stò l’apinione che la sola sirado praticabile 
per l'ladia sia poi russi l'ellipiano di Rolor. 

x L'Invalido (ufficiale) dice che l'introdu- 
zione del ealennelio Ynle è la miglior rlescri- 
ziome del paeso dell'Oxas superiore. » 


(Corrisp, partimalare dell'Ornuone) 


(W) Pavuer-Vensanties, 9 marzo. — Tranne 
to spirito e la chiarezza, i nostri deputati le- 
gillimistî ricominciano i pamphlets monarchici 
del 1709. I timori dei Borbonici erano i mede- 
simi alare quali sono oggi. Essi temono che, 
ottenendo l'abbozzo d'una costituzione repub- 
blicaza, fl popolo non ne esiga poî le ultime 
conseguenze, e che Parigi abbia infine n 


la primi città politica dolla Feo 
a prsma "firtezza < Aîlorehò si solleva un 
popolo, scriveva Rivarol, gli si dà sempre più 
cneegia che pon ne alibisogaa perarrivare al 
fine proposte doi capi‘ della soMevarione; e 
ruesto eccedente di forge trasporta il popolo 
aldilà degni misura. > E  Rivarol aggiun- 
geva : « Parigi è forse uma città di guerra 
Non è, al contraria, una città di lusso e di 
pisceri? Convegno ritrovo della Frencin e 
dall'uropo, Parigi non è la potria d'alcuno 
è c'è da ridere di chi si dice cittadino di 
Parigi. Questa capitalg' non è che um vasto 
spettacolo che dev'ess 


non è la tig x 
mento republ licano: è “tr 
urea si 


Eceo lo schietto pensiero della m 
di Versailles; tanto è vero che, se degli studi 
sono stati fatti, nessun lavoto è stato comin- 
ciato a Parigi ed casa è ora più smantellata 
cha in qualemque altra epoca. to non nego 
che questa città immensa màn contenga degli 
elementi propri @ mettere: li società in peri» 
colo, ma la previdenzà. ddl sig. de Broglie 
20m salvorà, la borghesia più di; quello che la 
previdenza di Riverok: nos abbia salvata la 
nobiltà, se essa si riduce ad un'egoistica im- 
mobilità , come voglion gli Orlegnisti, 0 nd 
da insensata resa, cn domando i 

fitlimisti, Sotto quest + lo sedpio del 
Fisseiabea sono di, calliol aszurte pe lor 
vonîre. Quando si yede quafi sono le temdlensi 
che i deputati della destra riescono appena e 
wascondere soîto il loro velo metafisica ai di: 


iquel' genero di dl 
mita. Vi sonò 


Î 


po 
ati 
ragno che quota è pl, © qui, 
+ cn co impli ALEC 


Lo circostanze in pobitica sono il 
in disaccordo con se stessi »_ (Benis- 
destra). Allusione ni duchi di Î 
© dAudiffret-Pasquier. Queste punt 
conti non riclieggono punto del genio nel 
loro autore. Lnciano run grida < che vi è 
nulla d'approssimativo quando sì fa'n pro- 
getto , la cui conseguenza è il potere perto- 
nale. » Egli rivolge al duca di Rroglie , 0g- 
getto principale de’ suoi assalti, questa frase, 
a cui la desira fa plauso: « Vi sono dei mo- 
menti nei quali coloro che sono dispo 
cerlere sî fanno delle illusioni, dei moment 
în cui si desidera di essere ingannati. Se così 
vi piace, sialelo pure. + 
Secondo il signor Luciane Brun, 
bica, permettendo al signor Thiers d' 
terpellanze, abdicherebbo il pro- 


Nroglio non dissente dal signor 
Luciano Brun che în una sola cosa, vale a 
ire che, signor Luciano Brun 
crede che si possa andare intamzi per la 

diritta, il duca di Broglie vuol andare per la 
;a storta. ll signor di Breglie sarebbe stato 


questa pa 
sua sMlita abilità parlamentare. Exli accusa 
i:suoi avversari d'esagerazione. Non ammette 
che l'Assemblea rifuti‘ad nn momo ‘il cui 
onore sarà impegnato dinanzi alla nazione, il 
diritto dì dare le spiegazioni che stimeri op- 
portnne. Dimostra che il mi 

senza bisogno, si mettesse al riparo dietro la 
risponsabilità del presidente della repubblica 
si confesser:bbe incapace di difendersi. Nei 
casi gravi, sarebbe cosa assurda che per aprir 
bocca il signor Thicrs aspeltasse «um voto 
che avesse rovesciala futta la sua politica. 

La maggioranza risponderà che soltanto i 
ministri sono il suo obbiettivo, « ma, risponde 
il guardasigilli, il presidente del Consiglio, 
in fondo alla propria coscienza intenderà bene 

i è colpito, e quel ch' è pegzio, senza 
to modo di difendersi. » 

ll signor Dafaure finalmente ricorda che 
mentre l'Assemblea emana dal suffragio uni- 
versale, il presidento è nominato da lei, 
vocahile a piacere dell'Assemblea medesima, 
© non può per conseguenza usurparne la so 
vranità. ba destra è vinta, e l'articolo viene 
apprevato con 401 vo 

Il rimanente di questa seduta è stato as- 
sorbito dallo svolgimento di tre emendames 
dei signori Hervé do Snissy, Gio- 

Douhet, che vennero 


prender la parola lunedì, ma i 
anno pensato che avrebbero pas- 
piacevolmente ln domenica dopo aver 
sopportata quella noia e lo costrinsero a par- 
fase subito. 

11 Journal Officiel pubblica la Relazione del 
signor Target contro la praposta del signor 
Tolain relativa all'invio di operni, a spese 
del governo, all' Esposizione universale di 
Vienna. Tl relatore trova la proposta inop- 
portuna eil inaccettubile. Ugli dichiara che 
capi delle officine non chiedono punto l'a 
del governo per inviare a Vienna i 1 
gliori operai a stadiarvi i prodotti esposti; 
condo il sig. Target, spetterebbe alle Camere 
di commercio di prendersi questa cura. 

L'origine dell'Yaternazionele risale apponto 
all'invio dei delegati all'Esposizione di Lon- 
dea. Non è egli lecito supporre cho gli 


aspeltare 
deputati fe 


operai , scelti giusta il sistema dell'anno | * 
{862 ,  procureselibero a Vienna sopratutto 
dti studiare e risolvere questioni assolutamente 


estraneo all'industria ? € Non credete voi, 
dioe il relatore, che il governo austriaco po 
trebibe mostrarsi sorpreso di veder. l'Assem- 
bled mazionale francese procurare all’ Inter- 
nazionale il merzo di riunirsi e di, rianno- 
dare il un Congresso i vincoli di solidarietà 
fra gli operai delle diverso professioni @ dei 
diversi paesi ? » 

Questa relazione è poco abile. È corto che 
con lo stato d'assedio non era feile di far 
eleggere i delegati dagli operai stessi di Pa. 
rigi, ma medo pratico, 
si confessa di aver paura, e si rifiuta addu- 
Vi 


giacchè ‘molle professioni sone pri 
i ire dei delegati, e le Camore iti com- 
non hanno alcun fondo stanziato a 
mopo. La possibilità che si abusi delle 
ri cose man. deve farle 
soltanto: farle: aseguiro in’ n 
zioni. 
Fu votato che, Luficio di coloro 


Wdidà nell'esercilo, e cha.si siazilissero. u{fisi pel 
vaccino. 

Depiora l'abuso dei liquori e vorrebbe to sì 
stabilissero premi di 


EE pustggoi ivo "liana, ine $ 
nato 


Ua uomo di spirito osservava. che. l'agiolage 
gio gode della pubblica prosperità al modo 
stesso che un insetto gole della pinguedine 
del corpo a cui s'attacca. 


—-_a-_++__r__- 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta‘ Ufficiale del 12 corrente 
conliono: 

1, N. decrolo 149 ‘gennaio, ‘relativo ‘alle 
pensioni degli impiegati delle opere spie. di 
Modena e Ieggio. 

2. R. deere 16 febbra 
comune di S. Michele, 
Roma, ad assumere la denominazione di San 
Nichele in Teverina. 

3, R. docrelo 40 febbraio, che autorizza 
la Banca Sociale sedente in Genova. 

4. Le seguenti disposizioni nel personale 
dipendente dal ministero dall'interno: 


e) Alle ‘divisioni di stabilimenti di 


L'art. 16 è'apprevato dopo brevi parolo del. 
l'on. Sirtori, a cut ronda Ministro. Ke 
così concepi 


illa/ioro età ed alle loro forze. $i 


‘avere operi precarii © si hanno poi cattivi ce 
e _* Ogni regirimento 4 artiglieria da campagna 
L'Inghilterra, sebbene seguaco della teoria del | si compone: di uno tato maggioro, di dire; 
libero scambio, faiso ostacoli a-questo: invmanò | batterie, di tro compagnie del treno © di unde 
tiaffico. posito. 
Dà lettura d'nn passo d'un libro di Regnauli, |. Senza discussione si approva pure ji seguente 
i detto che i poveri fanciulli. sona apesso | arlicolo: 
dei condamnati ai lavori | « Art. 16 bis. Ogni reggimento di artiglieria 
da fortezza si compone; di uno stato maggiore 
di quindici compagnie È di nn deposito. x 
I reggimenti d BAIANO. formati al. 
Tavoro dei fanciulli, che non venne discusso su- nando, accrescii forza dell'esercito per. 
bito per la vicende della Franoia ; ma all'Assem- | manente, sarà possibile di portare a sessanta ij 
blea un deputato, e precisamente un industriale, | numero delle compagnie di artiglieria da for. 
riprese per conto suo quel progetto, ed è da spe- | terza. » 6 
tarsi ele venga presto adottato. & l' alia che |...mam mamzanem dice alcuno parole per fato 
casa {eco ? Non niancarano gli stimoli, e già prima | personale. 
dol 1848 un illustro piomontese, il Petifti, pu 
blicd un’ opera interessantissima sul lavore dei 
Tirelli comm. Giuseppe, prefetto di soconda | fanciniti. Cita lo eonelosioni di queste libro, che L'arma del genio consta: 0) dello sim 
olasso della provincia di Modena, promosso alla | indicava i mezii più acconci a rimediare a.que- | maggiore del genio ; 6) di duo reggimenti del 
id. | sl'inconveniente. Si congratala col ministro e con { gemio. » 
la Comraiksione, che dedicò nn apposito titolo a MANGLENI propone un'aggiunia che è re. 
quesl’imporiante materia. spinta. 
1) segnito della discussione è rinviato a domami, | L'articolo, dopo brevi parole del ministro e del 
La seduta è sciolta a ore 5 e 9f. relatore, è approvato, 
Domani sedata pubblica a ore 2. Senza enservazion 
ee guenti > 
CAMERA DEI DEPUTATI © Art. 18. Lo stato maggiore del genio prov- 


vede gli uffici iori ed inferiori ai se 
SLA o gli ufficiali mperiori e ifeiori i suoni 


che ganto eLiè È ‘enore it ge 
li opernie,, urca_ideaio np progetta sal 


puoca. all'erma del genio. Art, 17, 
inte tenore : ? 


approvano gli articoli se. 


Presidenza del Presidente DIANCHERI. « a) Alla segroteria, del Comitato d'artiglieria 
prefolto ii torza classe della pi n e genio; 
,, nominato prefetto della provi; La seduta è aperta a oro 2. « dj All'affcio di revisione della contabilità del 


Berti comm. avv. Luigi, consi 
gato di prima classe della pref 
id. reggente prefetto della provinsia di Belluno, 
5. Disposizioni nel personale delle 
dinzo di finanza, nel personale gindi 
notai, nell'afficialità del Corpo delle guar- 
die doganali, nel personale dei verificatori d 
pesi e misure, ed in quello dell'Intendenza 
militare. 


Si dà lettura del processo verbale della tornatà | matarialo del geni 

procedente e del sunto delle petizioni. « 0) Ai comandi territoriali del genio; 
ALTPPI 0 MORKEL #. chiedono < 9) Alle direzioni del genio. 

per due petizioni « Art. 19. Ogni reggimento del genio si com. 
mmm. annunzia che il ministro degli affari | pone di uno stato. maggiore, di. quattro compa. 

esiori «gli ha comunicato la leliera, con euj { gnie pontieri, di sedici compagnia rappatori, di 
A. I. il Principe Amedeo ringrazia la Camera | fe compagnie del treno 6 di un deposito. 

dell'ordine del giorno votato in suo onora nella @D. — Armi di linea, — Art. 20, Sotto la 

seBota del 15 fobbraio (Vedi Ultime /Voterse). denominazione di armi di linea comprendone 
(La comunicazione della letiara di S. A. B, è | l'arma di fanteria e l'arma di cagalleria 

accolla con applausi) 
ERCOLE chi 


orgenza 


1 sussidi a favore dei danneggiati dalle ul- 
time inondazioni ascendono oggi nella Gaz- 
tasto Ufficiale a L. 4,764,204 98. 


« Un presidente, (generale d'esoreito 0 tenente 
resta gira» | generale) ; quatiro membri {tenenti generali o 
| maggiori general 
« Un micio di segretaria, » 
Arma di fanteria 
Art. 22, L'Arma di fanteria comprendo: 
4) La fanteria di linea; 
H) I bersaglieri 
e) Gli stati maggiori e Je compagnia perma- 
menti dei distretti militari; Pa 
d) Gli ufficiali delle forteza 
pure, con nna sola osservazione 
1 Marzano, eli articoli 29, 84, 25 © 
‘arma di fantori 
chiede qualelipsehiarimento 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 42 marzo 
Puesiossza DeL Vice-Paesiente MAMIANI. 


La seduta è aporia alle oro 1 112 collo solite 
formal 


L'ordino del giorno reca : 

1. Seguito delle discussione mal progetto dj 
legge relativo all'ordinamento dell'eseerita 4 dej 
dipendenti dall amministrazione della 


guerra. 
2. Discussione del 


‘SI dà lettura del sunto di alcune petizioni 
tirgenza per alcune di questo è 
provata. 


e della scuola di appi 
ingegneri idraulici nella città 
mmes. L'art. 16, secondo 


lesta ed ap 


un breve ed eloquente elogio fu- 


Arma di cavallerio 
tori Onetto, Lambruschini ed Ar- cavalleria. 


Art. 87, L'Arma di cavalleria comprende: 

a) 40 reggimenti di cavalleria, compost cia- 
scuno di. uno stato maggiere, di sei squadroni 
@ di um-deposi 


« n) Dello stato maggiore d'artiglieria ; 
« 8) Di dieci reggi 


iscussione del progetto di codice sani 
aperta la discussione generale. 
constata che la condizione sa- 
non è eoddisfacente. La tisi, Ta 
ide, la pellagra, serpeggiano più 
ess.ici, il vainolo, rialzano 

la fronte, la difleria si rende ogni giorno più 
grave, mentre questo morbo ca sconosciuto dagli 
Antichi. 

Le popolazioni hanno il sacrosanto diritto di 
essere tutelale. nell'igiene. 
guenza dei governi 


also reggimenti d'artiglieria da for- 


tanza; 

« d) Di compagnio da costa, di operai e. di 
veterani d' artiglieria, (in numero da fssarai so- 
condo lo esigenze dol servizio). 


iglieria , invocando per “questa 
proposta l'appoggio del. ministre della guerra, 
ema pronunzia qualche. parola per fatto 
personale. 
Wampni coslalio la proposta dell'ov. Tegani 
© no diwostra i danni, insistendo nel concetto | dei 
che il corpo dei ponlieri debba essere lasciato al 
genio, amenochè non si affidi all ria tutto 
il servizio delfa viabilità, com'era una volta i 
Francia. 
comma non divide i timori dell’ on. Ten 
la proposta del progetto di legge, e svolge 
ni in appoggio della medesima, 


poichi 
dove non v'è sanità noo v'è ricchesza, pè. amor 
patrio. 
otra a parlare delle accuso falle al progetto. 
disse ch'esso difettava dal lalo tecnico, 
i della composizione dei Consigli 
, in cui i medici sono în mi- 
noranza. 1 giurecensulti, gl' ingegneri, persone 
rispettabilissime nella ioro sfera, è possibia che 
conoscano l'origine e lo fasi di una malattia 
come i medici? 

E si fa ciò mentre in qualche paeso si vuolo 
istiluiro un ministero di pubblica sanità; si dia 
al medico ciò ch'è dol medico. 
Anche riguardo allo nosiine bisognerebbe, avar 

i di corpi competenti è non 
ateria non è stata sindiata suf- 


manaman combatte l'anomalia di avere un 
dipenderto da duo ministeri, cioò da quelli 
dell'interno. della. guerra 0 crede che talo que- 
stione rion debba ora risolversi, proponendo li 
È, @81 rela» 


molle ra 


Propone la soppressione del primo 
eaporerso dell'art. PR, perchè erede dannosa li 
istituzione del Comitato. 

{Que} corpo non è libaro e mon è responsabil. 


a parle, 

mac@TA (ministro della guerra) sostiene che 
Îl corpo dei pontieri dere passare al genio e dice 
che, se gli ufficiali dei pontieri vorranno restare 
nell'artiglieria, potranno farlo son certe condizioni 
che verranno determinate. 
Grade che Je ragioni addone dall'en. Tenari 
nen siano sufficientemente convincenti. Si associa 
alle lodi che l'an, Tenani ha fatto. al corpo dei 
ponlieri, e. creda cha esso, funzionerà compra be- 
Rissimo, sia col genio che coll'artiglieria, 1 po 
tieti, del resto, restano tali, sig cal genio che 
coll'artiglieria. 


ed è incaglio amministrativo, 

Còskrm non comprende come si poseano «l- 
levare adesso questioni di crganamento di pul- 
Mica, sicurezza ce. oo pansono trovar sede i 
quest) progetto di logge. 

muiemezane soggiango delle osservazioni. 

(Si gip ODIARE] 

LASSAR®. parla coniro la chiusura e dive 
che vuof rispondere all'on. Corio per fallo per- 


Vorrebbe l' istiluzione d ispettori permanenti 
sanitari che vigilino, investighino, sorveglino al 
lion andamento della sanità pubblica. Nou basta 
fidarsi dei comuni, perchè allora sarchbe inutilo 


ibuzioni del ‘iddico’ colidontp |"! L'on: ‘ministro Rice d'aver servito nel corpo dei 
grossissimo fardello da portare, men- { pantieri #d’ aver. veduto. nella pratica deg (atti 
dimenticato €f'egli ba un contratto tal | che 4% provarono essere marcssario unire al gé- 


comune, da cai non 6 relribuito socondo le sur 
faticha, lo suo condizioni sono Lul'altro che spd- 
disfacanti. 
Naccomanda alla Comu 
c6sa per assicurare la fo 
dici-condoi pila 


nio il servizio der pontieri, 
È un dispiacere quanio, por d'arma dei pon- 
fiori, ma bisogna farla nel'iaterasse. del servizio 
militare: dmn." L'on. Salatis- propone ‘la soppressione 
du. ministro dice che aveva una valia un'è-{udegti articoli; relativi all’ arma dei canalunieri. 


0 di faro qualgho 
dei poveri qu 


ranno parto, per da Francia, del 
nora a Vaenna sar: 
dicio mon potrà essere acceltato che. dai ‘pig 
rechi o non gd ni iù competnti in quelle 
materie, come sarebiboro, por -osempio;-i 

fessari del- Conservatorio d'arti. e. ‘mestteri. 


eni 
Continuano: i dibattimenti! del: provesso ai 
Transcontinental Memphis Pacifico Si-chiudo al 


dirottoro deli giornale. l'Eclaitewr Financier, 
per: qualiimisioni abbia binsimato.:quett’ime 
presa» Egli risponde ci; «do pubblicità costà 
anto, che veendo gioenoli loditre 14 
«Transcontinental come sun cottimo affero mi 
persuasi cho. d'impresa . fosse. cattive. + fa 
questa sola: base (che. l'evpericara;idiniostrà 
auflicionie) il sig. Sourignex: pubblichi wi 0L 
puscolo contro la: Trusorinenal; ma queste 
sian è un elogio per Ja siampa. L'agioteegiò 
era veramente in fiore ai lesi. dol 


Cordiali ‘l'importanza’ delli’ statistica iodica. 

Vorrebbe clio nel progetto vi’ fest un arifeolo 
in cui si provvedono alla creazione di un'uficio 
a 


Pinidno diversa, mà xi è converiito ‘alla éonvid- {. L'on. Lazzaro propone la soppresaiana. del Gowi- 
risco cho Url froplgnt: alpi ire eli È, l'i Rao N ipentica eno 
pa i 


vas pagon i fitti areonnò. 
emana dice cho 


4 PESpIOGO: da, proposte Kaluria è re- 
|apinge pura la, proposta dell'on. Lazzaro a gravde 
| maggioranza. 


Comubalto Ja-libertà dello farmacia, . cha: ostdo 


darebbe conseguenze gra n L'art: DR:d\approtate! 

Lamenta, l'eccesso. del lavoro. imposte che la reso la n amsusi riatà oper ua/emend: alf'astio 
Sir uan. nei 0. i con 0 e ha fato nto greginieta 70 dordr. | cola 29, mo pui Io sit Sp 
diga pci Sa Bi do reviiie ‘editto la |" L'art. 29 è approvato. 

forse. prete proposta dell'on. Tédimi:! “Mt smeso © mm "Drena GIP EI più 
proprietari ‘co eustraiicano qualche vipato. pei |.” ka: Camera, "dopo! p ci Pt ET Tipo mg "Mprevama fi dii 


poveri contadihi (cho unì rocano nelle imaremmse n 
lopgii palustri è, > 
io Inghilterra, vennero, sacrificale città ospasto 


spiagovlu proptsta:dell':sn. «Tesiani nd approva 


mamert N, (miniaeo della, macipa) prese 


alle fe ed alle epidemie col, dre; 
%o fermano i libri di medicina. dels |. Roesani;sogiia- publica sale ds 
i ferehò non si dovrebie farlo anche citi iii 


[re 


Mer I, 2, GA agri i Colo d'arti | arch Gul 
iù e ine co ipio 

1 2 bp All'uioo di revisione delta contabili 
seslerile diesigheriagi i ne e 


BPE"YRGONTI Visconi: 


At morte del marchese Giesoppe Arvo- 
abi ivconli, | comatoro'idol itàgua, doglie 


CA 
= eri: pigi: 


| 
| 
| 


di arti. 


irole: del- 
». Esso è 


campagna 
di dieci 
di un de- 


maggiore, 


armati al- 
reito per. 


per fatto 


Ant. 17, 


alla sta 
messi del 


nio prov- 
ti seguenti 


artiglieria 
bilità del 


n Si come 
ro compa» 
ipatori, di 
ito, 


linea è il 
era nelle 


4 tenente 
generali o 


do 
rio perma- 
servazione 
fi, de 


riarimento 


i ci 
«quadroni 


ll relatore 


omproudo: 


sull’ aria 
10 gli sono 


avere un 
da quelli 
tale que 
vonendo la 
081 rela- 
ali devono 
ciale, 

] primo 
eddie 


ile, 


0 di pub 
r sede in 


ra 0 dice 
fatto per- 


aprossione 
stabin 
del Comi 
va e deve 


1a rante 


all'ar 


i articoli 


# Avo 
x toglio 


al patso nno de opadii iù seront 
ed pen: dre ‘ino Vosgi eli di cui 
la vita fu un continuo esercizio d'ogni 
maniera di bene, Nato in Milano pel 1797 
da una delle più chiare famiglie patrizie, 
fu gentilmente adteato sotto; a' » 
duo paio. ingl ded bo 
zione popolagia ì 
santi. Da css fu ‘tétato a Bia rire nre” 
nelle ricchezze che un mezzo di sollevare 
i suoi sì © sempre si alteone ai loro 
documenti ed esempi. Giovinissimo ancora, 
assistette ai grandi mutamenti che accom- 
pagnarono © susseguirono la caduta del 
primo Napoleone, e ne fu tratto a sentire 
il bisogno d'avere una patria che non do- 
vesse seguir la fortuna d'un dominatore 
straniero. Un tale sentimento Io fece ac- 
corto dei doveri che gli correvano verso 
la terra de' suoi padri, e gli indusso quel- 
l'amore d'Italia, che fu l'affetto più ope- 
raso di tutta la sua vita. Associatosi a 
quegli animosi che mel 2f tentarono le 
prime prove pal patrio risorgimento, fu 
condannato nel capo. © costretto all'esilio 
sino al 1898. Quegli anni gli furono con- 
solati dalla moglie za Trotti, donna 
d'alto cuore e di coltissimo ingegno, e 
riempiti dall'esercizio d'una moltiplice bo- 
neficenza, jn che ambedue cercarono con- 
forto stile ambasce onde furono percossi 
per domestiche cagioni e per le sventure 
d'Italia. tavcaso loro ja Parigi è in Bru- 
velles e il castello di Grosbok che posse 
ilevano nel,Balgio,} si Liugs pro: 
serîiti dngni prose cho ‘aMorà spességgia- 
vano, e massime‘agl’ italiani che vi erano 
ascolti con” imorevofezza fraterna: ‘ Glo- 
vanni Berchel ed altri molti furono lua- 
mente loro ospiti. Nè in quegli anni 
l'Arconati si sottrasse mai ad opera o sa 
rificio di che fosse richiesto in serzizio 
di quella causa a esi s'era devoto. 
Reduce în Ialia, proferì porsi a sapza 
nella Toscana, ove col cognato diiacinto 
Collegno stetta aspettano Ta mart 
que’ tempi, di agli avgia sempre coltivata la 
fede nell'animo, a quel paese e a 
quel ro, in cul a poco a‘pocò s' erano*con- 
entrate le speranze dell’ilalico risorgimento. 
Wl miracolo delle Cinque Giornate di Milano 
lo ricondusse nella città nativa, ove provò 
osso l'ebbrezza di quel tompo presti- 
cd ore ebbe pure a vergognarsi e 
«egnarsi degli inconditi tumulti di piazza 
© dei biechi intendimenti delle sdtto. | 
successivi casi d'Italia lo trovarono sempre 
l'animo stesso: si dolse dei: disastri e 
procacciò mitigarli ; gioì delle fortune, 
ilesiderò che se ne usasse con lemperanza 
iudizi to 6 reverente a Carlo Al- 
ò la grando impresa di dare 
a alia indipendenza ed unilà: grato e 
reverente a Vittorio Emanuele che fetice- 
mente la compì. Non fu mai d'alcuna 
parte : deputafo © senatore, aliro mai non 
chbe in mira che n° maggior bene del 
paese, ® stette nbstintementi ; dog quegli 
uomini ed aderì a quelle dottrige in cul 
sua rella coscienza, ravsisava l'indelo- 
hile impronta dell'onesià. Profondamente 
convinto dello verità religiose e folerante 
insieivo il'ogni opinione sincera; mon du- 
bitò mai di professarsi forrento catfolico, 
menlse,ad un Lempo non si rimase. dal 
l'attestare con le parole e con gli alli 
«uranto- reprrtarse arbitrarie er 
sapienza. epaggolioa > flettrine: se 
Ù Hein [ig sac reguioi 
questo mondo, e fanno suddite ai meschini 
interessi d'una dominazione deriona le su- 
roma ragiond della fode. naro 0 quasi 
incredafo del mate, ara a: lniti misericar: 
dioso cd induigento ,.nò si'.scdegnava che 
contro gli infingimenti di: euì ia ipoorisia 
si mantella , 0 confro' quelli che per am 
biziono 0 seltaria pervicacia pongent a 
cimento te ttvertir- eta punti frr=t81"Ca1 
pareva come Jrasfi 
tutto l'espressione  dell'ira 
volto, in cut erà  scalbila 
mite ad acdosterofi»' 
chbe stanza # Partuo, a | 
a Milano, e "da pet? tfto12°9f9 
si” poteva agevdimbrto? difcértitre 
lunga, file del: pove 
ue igomibra vino gli 


mi n ipe cd 
pani, il (4 i ig cd 
altri ct Ma a 
venere: ih) lui att vilroidipà aetl’nsest 

È un'eletta schiera d'amici gli stette i 


pres ion, i 6 odo 2 Ron de 
è por. lavinia de'religinai : aouforti cole 


,, discopdapdo sel]; 


| -Avosteav privato informario 


tin del, suo; unigenito, Ja opi prima fgiotik 
nezzà era sfata rallegrata dalle speranze 
più belle. AI grande passaggio egli”era 
preparato da seltantasei anni d'una vita 
sempre intemerata;-e “perciò, con serena 


fiducia-la tto dell'{{ 
Gres PROCE lo fon 
gua @ per l'Italia. 


Aliri molti e}jtidini abbiamo perdato in 
quasto: loro sli tepspo; cher lanciano di sb 
gran desiderio; ma inlorno ad essi polrà 
accadore che sorgano assai divomsi giu- 
diri. Un solo, ed' unanime, ne sarà prò- 
Pert59 sulla dotta" Giuseppe Arconati 
Viscont,c4 dità : Amò costantemente V'l- 
talia © dimiost?ò che un cattolico sincero 
può essere un forte e lcale cittadino. 

A. Micm. 


—___—ee—__ 


CRONACA DI ROMA 


Domani maltina (13) Sua Maestà partirò 
per Firenze alle 5 25. II treno speciale verrà 
accompagnato dall'ispettore sig. Bonetti. 
Vueil'oggi alle fori; é arrilato 
S.A. il 
rino. 


Ritua 
incipe Umberto, peduc da To- 


Venerdì 44 corrente anniversario di St 


‘a’ detta seolta:deliluogo, ci piùce di ricor 
dare plima di ogni altra cosa che la_ strada 
che conidiicé al Maccao è* pressochè impra: 
Uesbile nmehe ‘mei giorni di tempo buono, 
per cai ognuno può figurarsi în quale ' stato 
sarelbo se il lompo venisse 9 guoslprsi, 

Ci sembra poi che i di rivisi 
anche di guardia nazionale nop si dovesse di- 
menticare la lontananza del logo. 

Sta bene per n trippa, m@ per eittadi 
che yagliona fare bella mostéa di, sè senza, 
molto affaticarsi, l'invitarli a fare una lunghis- 
sime-pemegziota di qualche chilometro fu 
sillaba, è yelore cho fina terzi nesiino 
alle 9 


ma sé Si Fosse avuta l'idea slà radupare piut- 
tosto sud piazzale del' Pincio è proseguire 
défé sulla piazza del Popolo, not'strimo per= 
suasi che si sarebbe. oltenisto un maggioe ny 
mero di militi e la. rivista sarebbe riusciti 
mollo più brillante. 

Hi comando vielle truppe e della guardia 
nazionale verrà preso dal gen. Gosegz coman- 
dante la divisione militare, 

ll gen, Lipari essendo mal: 
comando della guardia nezfonal 
il più anziano. 

Hi maggiore genersle Manassero comanderà 
le trappe. La seconda lina sarà comandata 
dil gen. Villani, la terza dal colonnello Cal- 


assumerà il 
il cotonnello 


guardia nazionale a cavalié. Le.truppe a piedi 
è la cavalleria, per plotoni; è l'artiglieria per 
SETInt Merino innanzi a È. Principe 
Aialiunio sulle pierro di Permin 


lo. depatato Farini ; ‘che da qualche 
giorno crasi ‘esentato dalla Camera per indi: 
posizione di salle, è org fn vin di miglio» 
ramento. 


Quesia maltina è: ritornato di Milano, coi 


Gadda, prefetto 
della città e provincia di Roma. 
II. Tribugale correziopale ha oggi giudicati 


giri citotionà | Alagna } quattro giovani 
“ene l'altra i ifano stiti arrestali, come 


gbbiamo narrato, al Campidogi 

T signori Petroni Rafela ed Fîtore Ciolfi 
don" ntati ‘condammati i diaci giprid 
dote eltra lo sposo. Sono stati rimmaati a 
i signori. Filandro Golacito è Le 


anieE Fari Vapr 


Morana: 


2 farive che .il come 
î Pat di Firenze, è 


tivo quanto si 
sita el iemitnto 


Jia 


spo ind 


logalo be. per via 
he coriesi e degne di 


[ii poclin 
Mind r ‘Bformmiti sli 


cano in «iestilicte alogli bnori funebri pesì | 


edigio: nesajore Lonibraschini in 
gbue, Sorivo, la Gazzetta dltaffa'= 

sersenivgno alle {neri ‘onamanzo.« solo; i 
ico, la, Giunta ed il Gorsglib:casiunale di 


potè sopporlara camagnatamente-he patitita 
della mo; ela duna 


e dloforissa ialat-- Figline, il prefelio sîinatore. raasehane Cordere di 
x i ‘ 


vi momatof 


| tarpre 


rappresentante il collegio di Montevarchi alla 
Camera dei dapulati, lo rappresentanzo dello Ac- 
cadomio della Grusea e dei Georgollli, nelle per- 
sone del commandatore Aurelio Golli, dei pro- 


fessori Rigulini, Del Lungo e del marchese Luigi | eMfer: 


Ridolfi. 

L'Istituto superiore era rappresentato nelle sue 
tre sezioni dal comm. prof. Angelo Vegni © pre- 
fesspro Ecker per la seziona di scienze fisiche e 
masarali; per la sezione medira dei professori 
Peltizari © Balocchi, o dai professori G. B. Gi 
Niani, Conti © Genmarelti per la terza seriono di 
filosofa © Gillogia. 

Iufina malla dialinio persone di altre città, che 
troppo lungo sarebbe l'enumerare, le rappresen- 
tanze dei Comuni limitrofi, delle grosse terre dei 
Val d'Arno, e per 


ra lentamente alle $ po- 
fi San Cerbono, dimora 


‘Rorentine e 
era perfetto e 


i quattro lembi del feretro i pro- 
irenze, il comm. Peruszi, il signor Tor- 
indaco di Figline, ed il marcheso Nic- 
colò Ridolfi, rappresentante della provi 

Dopo una lunghissima sosta nella ci 
fereiro colla stessa pompa venne condotto nella 
chiesa della Misericordia c quindi al camposanio 
di questa pia confraternita, ova la salma fo de- 
meritata nella cappella. della famiglia Lambru- 
sclini. Prin cho gresto ultima alto fosse com. 
piuto, dissero acconcie e sentito parole ad onore 
dell'estnto il prof. Rigutini, il marchese Lmigi 
Kido!li ed il prof. 6. B. Giuliani. 

La Nazione narra che il senatore estinto 
aveva valuto essere vestito con 
sardolali, cosa a sola ; su) feralro si veda 
vano la pianeta e la beretta. 

Triste. fatto — Leggiamo neW' Ialia 
centrale di Reggio-Emilia dell'4{ : 

Un falto tristissimo, di quelli che le meglio ra- 
gionalo, preveggente non Basteno a rendere îm- 
possibili, è avvensito ieri sera‘nel nostro mani- 
comio. Un meniecatlo delle Carpineti accolto pel 
I8ÎG 6 che, essendo 4ranquillo; ha sempre lavo- 
vato negli e nei campi, lasciò ieri il lavoro 
prima dell ora siabilità, ed all'infermiere che lo 
richiamava risposi ebo andova a bero e-sarebbo 
tosto tornato. Avviossi invece all'ospizio centrale. 
-tenendo mantesto un polsioio, ed entrato per la 
porla principale senza dare al portinaio che lo 
lasciò passaro alcun wegno de' suoi sciagurati in- 
iendimenti, incontrò il dispensiere del manicomio, 
è con doe rolpi lo ferì così gravemente, che in 
pochi istanti ebbe a morirne ; indi, lanciatosi sul- 
jpeliore infermiere, esso pure gravemente fer); 
poscia, corso în canina, colpi il cantiniere ed un 
ammalaio addetto alla cantina , cagionando loro 
ferito meno gravi. Dopo ciò egli, gollata l'arma 
omicida, si lasciò prendere dagl'infermieri sonza 
fare alcun atto d'oppesizione. 
fedi —_o ono - 


NOTIZIE ULTIM 


La Camera la ‘alto, oggi, lungo cam- 
mino nella discussione dell'ordinamento 


militare, avendo approvato sino all'arli- 
colo 31. 
La Giunia pt l'esame del progetto di legge 


sull’ordinamento dela Corte di Cassazione , 
si è quest'oggi (19) costituita, eleggendo a 
presidente l'on. dep. Ie buca Francesco, ed 
a segretario l'on. Samarelli. 

L'oo, Sella farà la sua esposizione fi- 
manziaria alla Camera nella tornata di 
lunedì prossimo. 


Ecco la lettera di S. A. It. jl Principe Ame- 
deo, che fu, nella seduta d'oggi, comunicata 
dal presidente alla Camera dei deputati : 


Om, sig. Presidente! 

Un'arduri missione mi {u offerta; l'ac- 
coltai facendo. il maggiore dei sacrifici, 
quella della. mia cara patria. L'accettaî por’ 
ridonaro alla, Spagna la paoe, la. tranquil- 
lità. 

Più di dee anni sono lrascursi. Più di 
visa; più travagliata la Jascio» com dolero 
To dico. n 

Vodelidlo clio faySpagna: non potov 
trovare in me Ja sua foltcità; rinunciai al 
sua corona, ape d' aver osservata fed 
monte la: ceatituzione che gi 

Faceia ritorno igItalia “Pao 
che troverà in mg, on Sofdato, în città- 
diîno amante, della. sua ‘patria;' delta coi 
xila.può-disporro. x 

La prego, sig, presidente, «l'essere in 
di questi miei petitimenti presso 


I Camere dei deputati come puro: dei mici 

più vivi ningraziamenti por l'Inidiriàà\ tie |" 

mika mandato. » ccp ue. 50 
Giradlisca Pigna it "gittata sti. 
Lisboa: f° 0 ARTI» 


unafio 
Li Atena or Sxvoti. 


di fiore 


decreto. cità 
di quella vite. 


in grado di] 


la il brigante Vin- 
cemo Rizzolli da . Costui faceva parto 
della banda di Sorbesi, detta puro e 
dal nome del capo; era da pirecchi anni 
campagna, e fra i briganti era ino doi pi 


———_——————_€m 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


iller , A. — L’ Assomblen Nazionale 
continua a discutere il progetto delta Com- 
missione dei Trenta. 

Guiraud , della destra ; Francliem, dell'e- 


‘ella cità d'Arezio erano | strema destra, e Luigi Blanc, della sinistra, 
imo tributo | domandano la soppressione dell'ultimo ar- 
ticolo. i 


Berlino, A. — Seduta della Camera dei 
— Continua la discussione sulla mo- 
dlificazione degli articoli 15 e 18 della Costi- 
tuzione. 


risaltapa. l'importanza n. la_nocest 
i perico enti dall’ atitu- 


quella dell'arcivescovo Ledochowski. 

Dimostra che la Chiesa protestanie non è 
punto compromessa da queste modifica 
Aazmina col consiglinre l'approvazione del pro- 
getto, facéado risaltare gl'inconvenienti legi- 
slativi che derivesebbero, almeno per questi 
sessione, qualora .il progetto fosse respinto. 

Dopo una discussione che durò sei ore, 
Camera approva le modificazioni degli arti» 
coli secondo le proposte del governo. 

Posen, 11. — La Gazzetta di Posen con- 
ferma che l'arcivescovo Ledochowski fu posto 
sollo procésso per la sua circolare del 
febbraio, 

Londra, 42. — La Camera dei Comuni ha 
respinto con 287 voti: contro 206.il-il rela- 
tivo all’ Università d' Irlanda , preseutato dal 
governo. 

Nuow-Fork, 11. — Oro 445 4jf. 

Bukarett, 42. — La sessione della Camera 
fu nuovamente prorogata fino al 27 marzo, 

Il governo presentò alla Camera un pro- 
gello cho reca parecchie mollificazioni essen- 
ziali al monopolio dei tabacchi. 

Londra, 42. — Alla Camera dei Comuni 
l'opposizione contro il tit dell’Università di 
Irlanda assunse il carattere più energico ed 
appassionato, 

Una grande emozione regnò durante tutto 
il tempo della discussione. 

Ogni partito applamurva  appessionalamente 
ai proprii oratori. 

Disraeli parlò lungamente. 

Gladstone, dopo la volazione, domandò che 
la Camera si aggiérnasse a giovedì, dicendo 
che, dopo un volo così grave, essa non po- 
{rebbe occuparsi di questioni secondarie quando 
l'esistenza del governo è in sospeso. 

i Daily Telegrapli dico. che nessano fra i 
grandi ministeri d'Inghilterra ebbe mai colpo 
così mortale. Soggiunge non esser dubbio 
che Gladstone, dopo il Consiglio dei ministri 
che si radunerà oggi, olfrirà la sua dimis- 
sione alla regina, ln'quale incorichérà Di- 
sraoli di formare an nuovo Gefbinetto. 


San Sebastiano, 44. — La Banita di Porre: 
gorry coniposta di 2000 nomini fu sconfittà 
a Monral, Pella Navarra, lasciondo molti 


‘altra banda cartista, 
comandata «a Soreta, fu completamente scon: 
fitta stelle srantagne ‘di Ojersund, lasciando 


tre articoli della proposta dî Primo Rivera. 
Le notizie gli Valenza, di Tarragona e di 
Rarcellona sono eccellenti 
Figueras al reellona e fu ricevuto 
con graundi ofazioni. Dapportuttò al suo pas- 
aggio consialà Wi disciplina dell'esercito. 


"Berlino; 4% — Oggi elibo luogo l'apertura 
Reichsrsi 


nel suo. discorso, amunzia 

i al Parlamen'o i pro- 
per le fortificazioni e la marina, 
uzioni del paese in caso di 
i stipend 


guiti di le; 
per le cont 


mposia sul sale. An- 
di una conven- 
aiono conchigsa colla Fravcia,, dalla quale ri- ! 
«sulterà ctie la Francia anticipa i tormini con- | 
entri pel pag mento dell'inderità 
L'imiperalope soggiungo cho la fiducia + 
spressa nell'gliimo discorso del trono. che. 
francia & svilupperà nel senso della »pacifi- | 
gi-iono eluf progresto econor-ico non rimfise | 
delusa Nun è quindi Tontano il momento ta | 
bile di etetluare lo sgombero | 
fierritorio framees».1 — » 


sula sui rapporti amichevoli esistenti coi due 
potenti imperi vicini, i cuì sovram, alcuni 
mesi or sono, vennero a visitare l’imperatore 
a Merlino. L'imperatore considera come sua 
principale missione il coltivare cogli Stati 
vicini questi rapporti, che sono una garanzia 
per la pace, 

Venezia, 42. — Stasera, alle ore 5, 
soro qui il conte e la contessa di Fiandr 


BORSE DI COMMERCIO 
Titoli Parigi,12 Vienna]! 


fis Rothschild . 
me Babi. nc 
Rane Roma 1 11°) 
Banca Generale . .. 


Banca ftalo-germani 
Hanca ansrsdtatine. 


Obbli 
Strado 


ta 
ocio roman Miviare 
H 


11180.) 


GIACOMO DINA, Dinsrrone. 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 


SOCIETA" METALLURGICA 


Perseveranza 


L'assemblea generale degli Azionisti è con- 
vocala pel giorno 29 marzo 1873, ad ore ® 
pom., nella sede dell’emministrazione in 
renze, via de' Bifd, n. 3, per deliberare sul 
seguente è 

@rdine del Giorno: 

4. Presentazione del bilancio dal 487: 

2. Nomina dei Censori per esaminare it 
medesimo ; 

3. Nomina dei Censori per l'esercizio 1879; 

4. Nomina dei Consiglieri in surroga di 
quelli che escono d'ufficio; 

5. Prorogazione dell'Assemblea per l'appro- 
vazione del bilancio 4872. 

6. Rimborso di alcime spese di forttarione 
chiesto dai signori prozotori. 


NB. Fanno parte dell'Assemblea gli Aci 
cho posseggono almeno cinque azioni. 

Le azioni debbono depositarsi etto giorni prima 
dell'Assomblea presso la Banca dei signori F. 
Wagnier e C., via de' Marialti, 8, Firenze. 
1—rr_———— 

Madama E. NoBl, dentista brevettata. — 
Vedi îvviso in quarta pagina, 
—_——-+— —_—_++<+é 


PROVINCIA DI SFENA 


isti 


TONENE DI RUONCENVIATO 


Avviso di Concorso. 

È aperto illconcorso pel esiftrimento di suna 
dette oo condotte medicd-edirurgi a sen 
della metà dol paese di Buancuiivento e della sua 
campare. 

Ti comdoita è a fatta ci 
Tannuo stipendio 
rità menisi posi 
di ta 


la l'obbligo 
pre, tuta" sito carta la cavslcatura. 
voglia farci ‘attenidente dovrà far per- 
quest'eflicio comtinale ‘e franca di posta, 
tto il mese di marzo stabile, Ta propria, do- 
tialida Stosa su carta da Bollo da centesimi; 50, 
0 corradafa — della fedé di nascita © di Buoni 
costumi, della situazione, di famiglia, della «ma- 
tricolu.modu o-chirurgica, e di quei centifiegti © 
documenti adli a-porro maggiormente in via i 
gropii titti 
Ii'capitolato, ehe verrà traemesso in ‘copla ai 
riebifedenti, risnità dille dofiberazi ai 
ru: ottobiro e-l0 rovenbio, dé detorso anno 
Dall'ificio comtnalè di Ruonéonvento, li 2 
marzo 1873, 


II Sindaco 
Ti MIGNANELLI. 


+  0——__e_@__—_—_—_———_—__——_——_—r 


Gli Avvisi ed Inserzioni si ricevono 


all'Ufficio di Pubblicità di A. TABOGA, via Cartiabove, yicolo del Pozzo, 


Ù Ri irir PIAZZA COLONNA) 


FERNET-BRANCA BREVETTATO DAL 


dei FRATELLI 


ciandosi taluni per qnittori © perfezionato del FE 
orti lo specieso nome di FEANET, 
i guardi dallo contraffazioni, arvortendo che ogui uiitiglia porta un'etichesta colla 


chetia è netto l'egida della legge per cui 


ROMA II 13 marzo 1859. 


revalgo ne del FERNET-BRANCA dei Fratelli Branca e C. di Milano, @ 
prevalgo nella mia prati. così col presente idtendo di constatare i casi speciali. nei quali 


elle circostanze ia cui è necessario eccitare a a, affiovolita da qualsivoglia causa, 
(CA riento ec O e hello tenza dose di ua cucchit "ai giorno. sommità 


eta dee i'he binagiio: dopola febbri pe 


op jodioha, di amaninistrare par più o minor tempo i comuni amari- 
, ordinariamente ‘a mtont ed incomodi Îl liquore suddetto, 5° si modo è 


dose come sopra, costituisce una s0- 


0, che sì faci disturbi di ventre e a 
to preadeno qualche cascina dl FERNET-BRANCA 


"irevalarsi. del PERNE SAN 
ro, come molti (ano, con un bi 
"n poco. rino comma. 


sunccenmata 
iore di varmonth, anssi più proficuo è invece 
De "o ‘per ilo colalglio "redito praticare con 


signori BRANCA, che seppero confezionare nn liquore si utile, che non 
‘na provengono dall'estero. 


A ves 
on potrà mai pi n rodi tft 3 emgono col FERNET BRANCA, 
d 


GRANDE STIBILINENT 


IDROTERAPICO 
DELLA CERTOSA DI PESIO 


Provincia di Cuneo 


comprovanti la capa 
mititare. 


Si pregano coloro che aspirano ad assumere l'affito di questo ele- 
ante Stabilimento a rivolgere le loro offerte al Avv, Lagi 
Suant in Torino, Piazza Vittorio Emanuel prop . 
La Certosa di Pesio, posta in una delle più belle cd ombreggiate 
valli delle Alpi, a guasi 900 metri al dissopra del livello del Mare, 
n superbi passeggi © magnifiche vedule con acque, freschissime € 
porrime, è una delle più gradevoli residenze per l'estate, e ad essa 
uiscono ogni anno molti forestieri non solo dalla Francia © dall'In 
ghilterra, ma altresì dalla stessa S 


18° REGGIMENTO FANTERIA 


iano coloro ohe aspirassero al posto di Capo-murica nel suddetio reggi- 
a trasmettero entro tutto il meso di marzo corrento al Consiglio d'am- 


di coprire tale impiego, none 


Via San Prospero; 
essere fabbricato nò [pierro perchè vera 5) Lena dei Fratelli-Brana e C., 
fai Sa co di molte coubriuà medié)e. Mellamo quindi 
la capsula ‘ba = 0000 sul ceca bottiglia ditra. 


Gennaio, 1870, | 
Noi sottoscritti, medici nell'Ospedule Municipale di S. Raffaele, ove nell'Agosto 1868 prano raccolti n folla gli 


nall'altima infariata epidemia Tifosa avuto campo di euperimentare il FERNET DEI FRATELLI 
Milano, E 


Moi convalescenti di Tifo affetti da dispepsit dipendente da anntomia del ventricolo abbiamo colla sua ammini 
siazione cenno pengre Sip realta sendo puo del migliori fonloi amari. }) 
ile pare lo trovamuo come feri/4o, che lo abbiamo spmpre prescritto con vantaggio in quei cui 
era indicata la china, * a 
Dott. CARLO VITTORELLI; Dott. GIUSEPPE PRLICFTTI; Dott. LUIGI ALFI 
MARIANO TOFARELLI, Economo proveeditore. 
Sono Je firme del dottori: ‘Vittorelli, Felicetti ed Alfuri 


Per it Consi puità 
Cav. MARGOTTA, Segretario 


Direzione dell'Ospedale generale civile di Venezia 


Si dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale il lic denominato: Feruet- 
Branca e precisamente in casi di debolezza ed atonia dello stomaco, nalle quali affezioni propia pg si 


Per il Dirattore-Medico, dott, VELA. 


edera, E NOEL D entista 


mega — Cosso, ingresso via Consertite, 5 


i, la doo Brevettasa dallo Unive 


nda, corredata del titoli 
servizio 


premiato all'Esposizione 
“Saccion © quant'altro pui 


IL MIGLIORE 
DEI PETTORALI 


preparazione Dal- 
una voga [I 


gia goduto di 
RI meritata per guarire le fosse, remma, 
Bronchiti 


balsamici e resinosi del pino marittimi 
mezzo del vapore, s0n0 al 


FAMIGLIE CORVBTTO E OUVA | SEE 


Giovan Baltista Corvette e Emanuele Corvetto di Albano, in Ialia, nuovo MEDICA 
o Giuseppe Oliva di Lodi, 1800. Se i discendenti di quesle persone PER LASA. 
si drigeranno a W. (i. Euscoo Accountant, 137, Blackfriars Road _B iene mast, di Pangi situato 
London, saranno informati di cosa di grande vantaggio per loro, » da 

sarà "bono che mandine i documenti necessari per provare la loro 

rentola. 


L'Abeile Medi 


le Na lo del 9 marzo 1870, parla, 
ee din tia Tela all'ersica di Guasio 


o slleani di Milano in questi, 
ter 
« Questa leja 0 cerolto hp verameni 
le i ti cet pei for Tomba 
'« mento nelle donne soggette.a tali 
lc causa sraumatica, come sa 
‘hezza' di un'articolazione 


| 
consiatate di cui or. voglio| 


ring 


istorsioni, contu 
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POLVERE PER ACQUA SEDATIVA 


bagni locali durante do gonorree, iniezioni werine contro le perdite 
folio donne, conio le contusioni od smazioni locali esterne. 
“Per l'uno vedi l'istruzione annessa al Flacone. 
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DI MOBILIE 
che esisteva in Piazza Randapipi si è trasferita in PIAZZA NAVONA. 
N. 103, 104 e 105 via della SAPIENZA, N. 33 A, B, C. 
solloscritto previene che è disposto fare delle grandi “tacilitazioni ed 
chi ha bisogno di mobiliare appariamanti, stabilimiani moe; a visitare la della © 
|| Aposizione 6 di certe troveranno quello che loto fa bissgno. 
Lè vendite si fanno a pronti contgati. 
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naria di. Milano. 4 S 
Npecialista nelle Maletsie del Cami e del Cavalli. 


Vià Frezza si è traziogato al Pero Tralazo; N, 4, secondo piano, Altr' 
indirizzo alla Mascalcia Corini nella prassima via dal Grillo, ora arricchita delli 
Fortatura correttiva del prof, csv. Brambilla di Milano. 


Tipografia dell'OPINIONE diretta da C. Carbone. 
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